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AL SIGNOR MINISTRO DELL’INTERNO 
Prefetto Matteo PIANTEDOSI 

 
AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Prefetto Vittorio PISANI 

 
 
OGGETTO: Decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 2023, n. 66. 

Consigli per le ricompense per meriti straordinari e speciali e per lodevole 
comportamento. 

 
Preg.mo Signor Ministro, 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana nr. 133 del 9 giugno 2023 è stato pubblicato il decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 2023, n. 66, che modifica il regolamento di servizio 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, di cui al d.P.R. 782/1985, introducendo fondamentali 
novità riguardi le situazioni di disagio del personale della Polizia di Stato.  

Per il notevole impegno della S.V. affinché si concretizzasse quanto sopra, La ringraziamo 
sentitamente. 

Il citato d.P.R. 21 aprile 2023, n. 66, ha però innovato anche altro…. 
Al nostro regolamento di servizio sono state difatti pure modificate le norme relative al Consiglio 

per le ricompense per meriti straordinari e speciali (art. 74) e al Consiglio per le ricompense                           
per lodevole comportamento (art. 75). 

È adesso garantita alle OO.SS. rappresentative una partecipazione attiva alle riunioni 
concernenti i riconoscimenti premiali (promozione per merito straordinario, encomio solenne, encomio, 
lode).  

L’Amministrazione non potrà più decidere unilateralmente quali proposte premiali accogliere             
e quali respingere, proseguendo con quella sovente irragionevolezza che più volte è stata da noi spesso 
dimostrata e contestata. Al Sindacato è adesso garantito di poter analizzare ampiamente ogni proposta 
premiale ed il suo voto potrà essere anche vincolante. 

Anche qui, Preg.mo Signor Ministro, si è registrato un forte impegno da parte Sua, che ha ben 
compreso e condiviso quel bisogno di trasparenza richiesto da tutti i Poliziotti e fermamente sostenuto 
dal COISP. 

Non tutto però pare andare per il verso giusto. 
Il nuovo art. 75 del d.P.R. 782/1985 è difatti concluso con la puntualizzazione che le nuove 

disposizioni “si applicano ai procedimenti relativi al conferimento di ricompense avviati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto”. Quindi, considerato che ad oggi   
il Consiglio per le ricompense per lodevole comportamento sta valutando proposte premiali del 2020, 
la fattiva partecipazione delle OO.SS. avrà inizio almeno fra 3 anni. 

Stessa indicazione non si rileva comunque nel nuovo articolo 74 concernente il Consiglio per           
le ricompense per meriti straordinari e speciali … ma a rimettere in campo il tentativo anacronistico  
di continuare a marginalizzare la partecipazione delle OO.SS. anche a questa importante procedura per 
l’attribuzione delle promozioni per merito straordinario e degli encomi solenni, ci ha pensato l’Ufficio 
I - Legislazione, atti normativi e affari parlamentari dell’Ufficio per l’Amministrazione Generale                    
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del Dipartimento della P.S., il quale, con circolare dello scorso 20 giugno 2022, ha inteso decidere               
che la suddetta previsione indicata a conclusione del nuovo art. 75 estenda i suoi effetti anche                       
all’art. 74. 

Gent.mi Signor Ministro e Signor Capo della Polizia, è evidente che tanto il nostro impegno 
quanto il Vostro, finalizzati a restituire la giusta trasparenza alle predette procedure per l’attribuzione 
dei riconoscimenti premiali al personale della Polizia di Stato, abbiano trovato e trovino                                      
un incomprensibile e irragionevole tentativo di proseguire con la procedura adottata sinora. 

 
Con l’auspicio che si riesca a porre rimedio alle distonie evidenziate, si coglie l’occasione per 

rinnovare i più profondi sentimenti di stima. 
 
 

Il Segretario Generale del COISP 
Domenico Pianese 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 aprile 2023 , n.  66 .

      Regolamento recante modifiche al regolamento di servi-
zio dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, 
n. 782.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 1; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuovo 
ordinamento della Amministrazione della pubblica sicu-
rezza», e, in particolare, l’articolo 111; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 335, recante «Ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 337, recante «Ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 338, recante «Ordinamento dei ruoli 
professionali dei sanitari della Polizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 ot-
tobre 1985, n. 782, recante «Approvazione del regola-
mento di servizio dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante «Riordino dei ruoli del personale direttivo e diri-
gente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Ritenuta la necessità di integrare il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 782 del 1985 con norme volte 
a disciplinare le modalità di impiego del personale della 
Polizia di Stato che versa in condizioni temporanee di di-
sagio psico-sociale; 

 Ritenuto altresì che occorre modificare la composizio-
ne dei Consigli per le ricompense, previsti dagli articoli 
74 e 75 del medesimo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 782 del 1985, al fine di assicurare, nell’ambito 

dei procedimenti per il conferimento della promozione 
per merito straordinario, un equilibrato apprezzamento 
discrezionale delle diverse situazioni; 

 Considerato che appare opportuno introdurre un mec-
canismo partecipativo in grado di valorizzare il dialogo 
tra l’Amministrazione e le organizzazioni sindacali del 
personale della Polizia di Stato maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, al fine di garantire l’effettivo 
riconoscimento e valorizzazione del merito e della pro-
fessionalità espressi dal personale della Polizia di Stato; 

 Sentite le organizzazioni sindacali del personale della 
Polizia di Stato maggiormente rappresentative a livello 
nazionale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 settembre 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 25 ottobre 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2023; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Norme in materia di tutela del personale della Polizia
di Stato nelle situazioni di disagio psico-sociale    

      1. Al regolamento di servizio dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a) dopo il titolo IV è inserito il seguente:

 «Titolo IV  -bis  
Norme a tutela del personale in condizioni

di disagio psico-sociale 

 Art. 48  -bis  
   Misure da attuarsi in presenza di disagio psico-sociale  

1. Nei casi di cui all’articolo 48, quarto comma, non-
ché nei casi in cui venga accertato, ai sensi del presente 
articolo, un temporaneo disagio psico-sociale, il dirigente 
dell’ufficio o il comandante del reparto provvede a ritira-
re senza ritardo, anche per il tramite di personale a tal fine 
delegato, l’armamento individuale. 

 2. Fuori dai casi di cui all’articolo 48, quarto comma,
per disagio psico-sociale si intende uno stato di pertur-
bamento psichico reattivo, che consente lo svolgimento 
dei compiti non implicanti il porto dell’armamento indi-
viduale. Lo stato di cui al primo periodo è accertato, su 

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato
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richiesta del dirigente dell’ufficio o del comandante del 
reparto, da un appartenente alla carriera dei medici della 
Polizia di Stato, di cui all’articolo 43, comma l, lett.   a)  , 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, che, previo 
svolgimento degli accertamenti necessari, si pronuncia 
entro quindici giorni dalla richiesta. 

 3. Nel caso in cui l’appartenente alla carriera dei me-
dici di cui al comma 2 accerti la situazione di disagio 
psico-sociale, fissa un termine non superiore a sessanta 
giorni per la revisione della condizione del dipendente. 
Qualora lo stato di perturbamento risulti persistere, il 
predetto medico può reiterare l’accertamento di cui al 
comma 2 con le medesime modalità e termini per una 
durata massima complessiva di centottanta giorni dalla 
data dell’accertamento dello stato di disagio di cui al 
comma 2. 

 4. Nel caso in cui l’appartenente alla carriera dei me-
dici di cui al comma 2 accerti un disagio psico-sociale 
ai sensi dei commi 2 e 3, l’armamento individuale e le 
ulteriori armi eventualmente detenute, unitamente ai ti-
toli che autorizzano l’acquisto di armi, sono ritirati in via 
cautelare, con provvedimento del dirigente dell’ufficio 
o del comandante del reparto, per il tempo indicato nei
provvedimenti del predetto medico. Qualora l’apparte-
nente alla carriera dei medici della Polizia di Stato, a 
seguito degli accertamenti di cui al comma 3, verifichi 
il venir meno della situazione di disagio psico-sociale, 
esprime il nulla osta alla riconsegna dell’armamento 
individuale. 

 5. Trascorso il termine di centottanta giorni di cui al
comma 3, nei casi in cui non sussistano i requisiti per 
la riconsegna dell’armamento, il procedimento è devo-
luto alla Commissione per la salvaguardia della salute 
del personale della Polizia di Stato, di cui all’artico-
lo 48  -quater  . In tal caso, la misura del ritiro di cui al 
comma 4 è prorogata di ulteriori novanta giorni, entro i 
quali la predetta Commissione rilascia il nulla osta ov-
vero invia il dipendente alla competente Commissione 
medico-ospedaliera per l’accertamento dell’eventuale 
esistenza dei presupposti di cui all’articolo 48, quarto 
comma. 

 6. Nel caso in cui, ai sensi del comma 4, sia stato di-
sposto il ritiro di armi diverse dall’armamento individua-
le, il dirigente dell’ufficio o il comandante del reparto 
concorda le modalità di esecuzione del provvedimento 
con il questore competente per il luogo in cui il dipen-
dente detiene tali armi, se diverso dalla sede di servi-
zio. Il dirigente dell’ufficio o il comandante del reparto 
che dispone il ritiro cautelare delle stesse ai sensi dell’ar-
ticolo 39, secondo comma, del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, ne dà immediata comunicazione al prefetto 
per l’eventuale applicazione dei provvedimenti di cui al 
primo comma del medesimo articolo 39. 

 7. Quando, per la situazione di fatto, non sia possibile
attendere il provvedimento dell’appartenente alla carrie-
ra dei medici di cui al comma 2, il dirigente dell’ufficio 
o il comandante del reparto dispone il ritiro immediato
dell’armamento individuale, delle ulteriori armi even-
tualmente detenute, unitamente ai titoli che autorizzano 
l’acquisto di armi, inviando il dipendente al predetto ap-
partenente alla carriera dei medici per gli accertamenti 

di cui ai commi 2 e 3. Per il ritiro delle armi detenute in 
luogo diverso dalla sede di servizio si provvede con le 
modalità di cui al comma 6. 

 Art. 48  -ter  
   Assegnazione a servizi interni non operativi  

 1. Nel periodo di efficacia del provvedimento di cui
all’articolo 48  -bis  , commi 4, 5 e 7, il dirigente dell’ufficio 
o il comandante del reparto assegna il dipendente, nei cui
confronti è stato disposto il ritiro cautelare dell’arma ai 
sensi dell’articolo 48  -bis  , a servizi interni non operativi. 

 2. Nel periodo in cui è assegnato a servizi interni non
operativi, ai sensi del comma 1, il dipendente conserva il 
trattamento giuridico ed economico in godimento, non-
ché quello accessorio compatibile con le modalità di im-
piego di cui al medesimo comma l. 

 Art. 48  -quater  
   Commissione per la salvaguardia della salute 

del personale della Polizia di Stato  

 1. La Commissione per la salvaguardia della salute del
personale della Polizia di Stato è istituita presso il Dipar-
timento della pubblica sicurezza, è presieduta da un diri-
gente superiore medico della Polizia di Stato ed è compo-
sta da un funzionario tecnico appartenente al ruolo degli 
psicologi, con qualifica dirigenziale, e da un funzionario 
appartenente alla carriera dei medici. 

 2. Nel rispetto delle dotazioni vigenti, possono essere
istituite, con decreto del Capo della polizia-Direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza, fino a sette sezioni decen-
trate della Commissione di cui al comma 1. 

 3. Il presidente e i componenti della Commissione di
cui al comma 1 sono nominati con decreto del Capo della 
polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, dura-
no in carica dodici mesi e possono essere riconfermati, 
per egual periodo, anche più volte. Per ciascun compo-
nente effettivo è nominato un supplente. 

 4. L’incarico di presidente e componente della Com-
missione di cui al comma 1 non costituisce autonoma po-
sizione dirigenziale. Ai componenti della Commissione 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spe-
se o altri emolumenti comunque denominati.»; 

   b) dopo l’articolo 61, è inserito il seguente:

 «Art. 61  -bis  
   Percorsi di sostegno psico-sociale  

 1. Nel caso in cui venga disposto il ritiro temporaneo
dell’armamento individuale, ai sensi dell’articolo 48  -bis  , 
l’appartenente alla carriera dei medici di cui al comma 2 
del medesimo articolo che ha effettuato l’accertamento, 
in base alla disciplina ivi prevista, propone al dipendente 
appositi percorsi di sostegno psico-sociale. 

 2. Gli esiti del percorso di sostegno sono valutati ai fini
dell’espressione del nulla osta di cui all’articolo 48  -bis  , 
commi 4 e 5.».   

sergio
Evidenziato
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Evidenziato
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  Art. 2.
      Modificazioni al capo I del titolo IX del regolamento di 

servizio dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
in materia di tipologie e requisiti per il conferimento 
delle ricompense al personale della Polizia di Stato    

      1. Al regolamento di servizio dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a) l’articolo 74 è sostituito dal seguente:

 «Art. 74
   Consiglio per le ricompense

per meriti straordinari e speciali  

 1. Presso la Direzione centrale per gli affari generali e
le politiche del personale della Polizia di Stato è istituito 
il Consiglio per le ricompense per meriti straordinari e 
speciali. Il Consiglio per le ricompense per meriti stra-
ordinari e speciali esprime un parere obbligatorio sulle 
proposte di promozione per merito straordinario e deli-
bera relativamente al conferimento dell’encomio solenne. 

 2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di emolu-
mento o rimborso spese, ulteriore rispetto a quanto previ-
sto dalla legge e dalla contrattazione collettiva nazionale 
del lavoro per l’esercizio degli ordinari compiti istituzio-
nali, il Consiglio di cui al comma 1 è presieduto e convo-
cato dal Vice Direttore generale della pubblica sicurezza 
con funzioni vicarie o da un supplente avente qualifica 
di prefetto o di dirigente generale di pubblica sicurezza. 

 3. Il Consiglio è composto, per la parte pubblica, dal
presidente e da rappresentanti del Dipartimento della 
pubblica sicurezza con qualifica di prefetto o di dirigente 
generale di pubblica sicurezza, individuati annualmen-
te con decreto del Capo della polizia-Direttore generale 
della pubblica sicurezza in numero non inferiore a due, 
e da rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sulla base della rilevazio-
ne nazionale annuale, designati di volta in volta dalle me-
desime. I supplenti dei soggetti di cui al presente comma 
sono individuati con le medesime modalità applicate per i 
rispettivi componenti titolari. 

 4. Il Consiglio è regolarmente costituito con la presen-
za, per ciascuna delle due rappresentanze, di un numero 
di componenti superiore alla metà dei membri espressi 
da ciascuna delle predette rappresentanze. Il Consiglio 
delibera a maggioranza dei voti espressi dalla parte sin-
dacale e dalla parte pubblica, secondo le modalità stabi-
lite dal presente comma. Alla parte pubblica e alla parte 
sindacale spetta, rispettivamente, il 50 per cento dei voti. 
Nell’ambito della parte sindacale, ciascun componente 
esprime un voto calcolato proporzionalmente in ragione 
del grado di rappresentatività dell’associazione sindacale 
di appartenenza, rilevato annualmente su scala nazionale. 
Nell’ambito della parte pubblica, il 50 per cento è riparti-
to equamente tra i relativi rappresentanti. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

 5. Nei soli procedimenti per il conferimento di promo-
zione per merito straordinario il parere del Consiglio si 
considera negativo nel caso in cui gli aventi diritto al voto 

che rappresentino l’unanimità della parte sindacale con-
vocata, oppure della parte pubblica convocata, abbiano 
espresso, rispettivamente, voto contrario. 

 6. Le funzioni di segretario del Consiglio sono esple-
tate da un funzionario della Polizia di Stato, con quali-
fica non superiore a vice questore, in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza. Per l’istruttoria, 
comprensiva di ogni verifica e approfondimento neces-
sari, il Consiglio si avvale dell’Ufficio per le ricompense, 
istituito presso la Direzione centrale per gli affari generali 
e le politiche del personale della Polizia di Stato. 

 7. Il Consiglio è competente, altresì, ad esprimere il pa-
rere sulle proposte di intitolazione delle caserme e degli 
uffici della Polizia di Stato.»; 

   b) l’articolo 75 è sostituito dal seguente:

 «Art. 75
   Consiglio per le ricompense
per lodevole comportamento  

 1. Presso la Direzione centrale per gli affari generali
e le politiche del personale della Polizia di Stato è isti-
tuito il Consiglio per le ricompense per lodevole com-
portamento. Il Consiglio per le ricompense per lodevole 
comportamento delibera relativamente al conferimento 
dell’encomio e della lode. 

  2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di emo-
lumento o rimborso spese ulteriore rispetto a quanto 
previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva na-
zionale del lavoro per l’esercizio degli ordinari compiti 
istituzionali, il Consiglio di cui al comma 1 è presieduto e 
convocato da un Direttore centrale del Dipartimento della 
pubblica sicurezza o da un supplente avente qualifica di 
prefetto o di dirigente generale di pubblica sicurezza, ed è 
altresì composto dai seguenti componenti:  

   a) da rappresentanti dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza, in numero non inferiore a tre, com-
preso il presidente, scelti uno tra i dirigenti generali di 
pubblica sicurezza o tra i dirigenti superiori della Polizia 
di Stato in servizio presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza, i restanti tra i dirigenti di uffici con funzioni 
finali, con qualifica non inferiore a primo dirigente della 
Polizia di Stato; 

   b) da rappresentanti di tutte le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative sulla base della rileva-
zione nazionale annuale, designati di volta in volta dalle 
medesime. 

 3. Il presidente, il supplente e gli altri componenti di
cui al comma 2, lettera   a)  , sono nominati annualmente 
con decreto del Capo della polizia-Direttore generale del-
la pubblica sicurezza. 

 4. Il Consiglio è regolarmente costituito con la presen-
za, per ciascuna delle due rappresentanze, di un numero 
di componenti superiore alla metà dei membri espressi 
da ciascuna delle predette rappresentanze. Il Consiglio 
delibera a maggioranza dei voti espressi dalla parte sin-
dacale e dalla parte pubblica, secondo le modalità stabi-
lite dal presente comma. Alla parte pubblica e alla parte 
sindacale spetta, rispettivamente, il 50 per cento dei voti. 
Nell’ambito della parte sindacale, ciascun componente 
esprime un voto calcolato proporzionalmente in ragione 
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del grado di rappresentatività dell’associazione sindacale 
di appartenenza, rilevato annualmente su scala nazionale. 
Nell’ambito della parte pubblica, il 50 per cento è riparti-
to equamente tra i relativi rappresentanti. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

 5. Le funzioni di segretario del Consiglio sono esple-
tate da un funzionario della Polizia di Stato, con quali-
fica non superiore a vice questore, in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza. Per l’istruttoria, 
le verifiche e gli approfondimenti necessari, il Consiglio 
si avvale dell’Ufficio per le ricompense di cui all’artico-
lo 74, comma 6.». 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no ai procedimenti relativi al conferimento di ricompense 
avviati successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 3.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno e le articolazioni da esso comunque dipen-
denti provvedono all’attuazione del presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 1869

     NOTE 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei
regolamenti comunitari; 

   b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  .». 
  — Si riporta il testo dell’art. 111 della legge 1° aprile 1981, n. 121 

(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza):  
 «Art. 111    (Regolamento di servizio della Amministrazione della 

pubblica sicurezza e applicazione delle norme del disciolto Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza)   . — Il regolamento di servizio dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza è emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, sentiti i sindacati di polizia più 
rappresentativi sul piano nazionale. 

 Nel periodo intercorrente tra l’entrata in vigore della presente 
legge e quella del regolamento di cui al primo comma si applicano, per 
quanto non previsto dalla presente legge e se compatibili con essa, le 
disposizioni del regolamento approvato con regio decreto 30 novembre 
1930, n. 1629, e successive modificazioni. 

 In dette disposizioni la denominazione Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza si intende sostituita da Amministrazione della pub-
blica sicurezza.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, recante «Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de-
gli impiegati civili dello Stato», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
25 gennaio 1957, n. 22, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
recante «Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 giugno 
1982, n. 158, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 337, recante «Ordinamento del personale della Polizia di Stato che
espleta attività tecnico-scientifica o tecnica», è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   10 giugno 1982, n. 158, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 338, recante «Ordinamento dei ruoli professionali dei sanitari della
Polizia di Stato», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 giugno 1982, 
n. 158, S.O.

 — Il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante «Riordino 
dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a nor-
ma dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   20 novembre 2000, n. 271, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante «Dispo-
sizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in ma-
teria di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   22 giugno 2017, n. 143, S.O. 

 — Si riporta il testo degli articoli 74 e 75 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, recante «Approvazione del 
regolamento di servizio dell’Amministrazione della pubblica sicurez-
za», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 1985, n. 305, S.O.:  

 «Art. 74    (Consiglio per le ricompense per meriti straordinari e 
speciali)   . — 1. Presso la Direzione centrale per gli affari generali e le 
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politiche del personale della Polizia di Stato è istituito il consiglio per le 
ricompense per meriti straordinari e speciali. Il consiglio per le ricom-
pense per meriti straordinari e speciali esprime un parere obbligatorio 
sulle proposte di promozione per merito straordinario e delibera relati-
vamente al conferimento dell’encomio solenne. 

 2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di emolumento o
rimborso spese ulteriore rispetto a quanto previsto dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva nazionale del lavoro per l’esercizio degli ordi-
nari compiti istituzionali, il consiglio di cui al comma 1 è presieduto e 
convocato dal vice Direttore generale della pubblica sicurezza con fun-
zioni vicarie o da un supplente avente qualifica di prefetto o di dirigente 
generale di pubblica sicurezza, ed è composto da quattro rappresentanti 
del Dipartimento della pubblica sicurezza con qualifica di prefetto o di 
dirigente generale di pubblica sicurezza, individuati annualmente con 
decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicu-
rezza e da quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazionale, designati di volta in volta 
dalle medesime secondo la rispettiva rappresentatività ed in base a cri-
teri di rotazione da determinarsi ogni due anni con accordo tra l’ammi-
nistrazione e le medesime organizzazioni. I supplenti dei soggetti di cui 
al presente comma sono individuati con le medesime modalità applicate 
per i rispettivi componenti titolari. 

 3. Il consiglio è regolarmente costituito con la presenza di alme-
no metà di ciascuna delle due rappresentanze e delibera a maggioranza 
dei presenti, con prevalenza del voto del presidente in caso di parità di 
voti. 

 4. Le funzioni di segretario del consiglio sono espletate da un
funzionario della Polizia di Stato con qualifica non superiore a vice que-
store, in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza. Per 
l’istruttoria, comprensiva di ogni verifica e approfondimento necessari, 
il consiglio si avvale dell’ufficio per le ricompense, istituito presso la 
Direzione centrale per gli affari generali e le politiche del personale del-
la Polizia di Stato. 

 5. Il consiglio è competente, altresì, ad esprimere il parere sul-
le proposte di intitolazione delle caserme e degli uffici della Polizia di 
Stato.» 

 «Art. 75    (Consiglio per le ricompense per lodevole comporta-
mento)   . — 1. Presso la Direzione centrale per gli affari generali e le 
politiche del personale della Polizia di Stato è istituito il consiglio per le 
ricompense per lodevole comportamento. Il consiglio per le ricompen-
se per lodevole comportamento delibera relativamente al conferimento 
dell’encomio e della lode. 

 2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di emolumento o
rimborso spese ulteriore rispetto a quanto previsto dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva nazionale del lavoro per l’esercizio degli or-
dinari compiti istituzionali, il consiglio di cui al comma 1 è presieduto 
e convocato da un Direttore centrale del Dipartimento della pubblica 
sicurezza o da un supplente avente qualifica di prefetto o di dirigente 
generale di pubblica sicurezza, ed è composto da quattro rappresentanti 
dell’amministrazione della pubblica sicurezza individuati annualmente 
con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica 
sicurezza, di cui uno scelto tra i dirigenti generali di pubblica sicurez-
za o tra i dirigenti superiori della Polizia di Stato in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza e gli altri tra i dirigenti di uffici 
con funzioni finali, con qualifica non inferiore a primo dirigente della 
Polizia di Stato nonché da quattro rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, designati di 
volta in volta dalle medesime secondo la rispettiva rappresentatività ed 
in base a criteri di rotazione da determinarsi ogni due anni con accor-
do tra l’amministrazione e le medesime organizzazioni. I supplenti dei 
soggetti di cui al presente comma sono individuati con le medesime 
modalità applicate per i rispettivi componenti titolari. 

 3. Il consiglio è regolarmente costituito con la presenza di alme-
no metà di ciascuna delle due rappresentanze e delibera a maggioranza 
dei presenti, con prevalenza del voto del presidente in caso di parità di 
voti. 

 4. Le funzioni di segretario della commissione sono espletate da
un funzionario della Polizia di Stato con qualifica non superiore a vice 
questore, in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza. Per 
l’istruttoria, le verifiche e gli approfondimenti necessari, il consiglio si 
avvale dell’ufficio per le ricompense di cui all’art. 74, comma 4.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 48 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782:  

 «Art. 48    (Disposizioni comuni)   . — La tessera deve essere rin-
novata nell’ipotesi di cambiamento di qualifica o di ruolo e deve essere 
portata sempre al seguito, in uniforme ed in abito civile. 

 Ha validità decennale salvo limitazioni di validità in relazione a 
previste scadenze del rapporto d’impiego o di servizio. 

 Deve essere restituita all’atto della cessazione dal servizio per 
qualsiasi causa. 

 La tessera di riconoscimento deve essere ritirata in caso di so-
spensione dal servizio o aspettativa per motivi di salute determinata da 
infermità neuro-psichiche. 

 Le tessere di riconoscimento vengono rilasciate dal Capo della 
Polizia o da funzionari a ciò espressamente delegati. 

 Il documento per il Capo della Polizia viene rilasciato dal 
Ministro.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 43 del citato decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334:  

 «Art. 43    (Carriere dei medici e dei medici veterinari di Poli-
zia)    . — 1. Le carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia, con 
sviluppo dirigenziale, si distinguono come segue:  

   a) carriera dei medici di Polizia, articolata nelle seguenti
qualifiche:  

 medico, limitatamente al periodo di frequenza del corso di 
formazione; 

 medico principale; 

 medico capo; 

 medico superiore; 

 primo dirigente medico; 

 dirigente superiore medico; 

 dirigente generale medico; 

   b) carriera dei medici veterinari di Polizia, articolata nelle se-
guenti qualifiche:  

 medico veterinario, limitatamente al periodo di frequenza 
del corso di formazione; 

 medico veterinario principale; 

 medico veterinario capo; 

 medico veterinario superiore; 

 primo dirigente medico veterinario.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 39 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza):

 «Art. 39. — Il prefetto ha facoltà di vietare la detenzione delle 
armi, munizioni e materie esplodenti, denunciate ai termini dell’articolo 
precedente, alle persone ritenute capaci di abusarne. 

 Nei casi d’urgenza gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza 
provvedono all’immediato ritiro cautelare dei materiali di cui al primo 
comma, dandone immediata comunicazione al prefetto. Quando sussi-
stono le condizioni di cui al primo comma, con il provvedimento di 
divieto il prefetto assegna all’interessato un termine di centocinquanta 
giorni per l’eventuale cessione a terzi dei materiali di cui al medesimo 
comma. Nello stesso termine l’interessato comunica al prefetto l’avve-
nuta cessione. Il provvedimento di divieto dispone, in caso di mancata 
cessione, la confisca dei materiali ai sensi dell’art. 6, quinto comma, 
della legge 22 maggio 1975, n. 152.».   
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